
«I.'e ' ' ia sarà penalizzata dalla manovra»
Carri (Ance) dice no all'aumento dell'Iva e alle detrazioni Irpef per redditi superiori ai 15mila euro

1 GROSSETO

L'Ance, l'associazione nazio-
nale costruttori edili, vede ne-
ro. Anche quella di Grosseto.
Vede nero perché le misure go-
vernative in materia di Iva e Ir-
pef finiranno per creare solo
penalizzazioni nel mondo
dell'edilizia.

Il direttore dell'associazione
dei costruttori, Mauro Carri,
ha preso posizione sulle princi-
pali misure fiscali contenute
nel disegno di legge di stabilità
2013. Ed è una posizione che
esprime «un giudizio critico -
scrive Carri - sulla scelta del

Governo sull'aumento delle
aliquote Iva che comporterà si-
curi effetti negativi sui consu-
mi in generale e sul mercato
immobiliare in particolare, te-
nuto conto che l'attuale ali-
quota Iva del10% è applicabile
alla gran parte degli interventi
edili». Secondo l'Ance, resta
prioritario l'obiettivo «di scon-
giurare incrementi delle ali-
quote Iva, specialmente di
quella ridotta del 10%».

Ma non basta. «In merito al-
le detrazioni Irpef, per i redditi
superiori a 15.000 euro, per
l'Ance Grosseto quest'ultima
disposizione rappresenta l'en-

nesimo ostacolo che frena ipo-
tesi di ripresa del settore. Por-
re limitazioni così stringenti

annulla l'efficacia di uno stru-
mento fiscale che ha permes-
so ai cittadini di decidere l'ac-
quisto della propria abitazio-
ne, a ciò si aggiunge, poi, la
scelta del Governo di far retro-
agire le nuove regole fin dal
2012, modificando così le atte-
se di risparmio fiscale dei con-
tribuenti che hanno già con-
tratto i mutui. In linea genera-
le, l'Ance Grosseto ritiene che
gli effetti complessivi del
"pacchetto Irpef' della Mano-
vra non saranno tali da deter-

minare un'effettiva riduzione
della pressione fiscale. Tali mi-
sure andranno a colpire i sog-
getti con fascia di reddito
"media", che teoricamente po-
trebbero accedere alla proprie-
tà immobiliare, ma che ora, tra
stretta creditizia e riduzione
del vantaggio fiscale, verranno
penalizzati dal mercato».

In conclusione, «l'Ance chie-
de un ripensamento del Gover-
no, con l'esclusione dai nuovi
"limiti" degli interessi passivi
su mutui relativi all'acquisto,
alla costruzione e alla ristruttu-
razione dell'abitazione princi-
pale».

Mauro Carri
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